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EMENDAMENTI PRESENTATI DA ANCI LOMBARDIA AL PDL DI RIFORMA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

Milano, 10 novembre 2010

Emendamenti presentati da ANCI Lombardia al PDL di riforma del servizio idrico integrato

Art 1

Lett. g)   alla fine del comma 1 aggiungere

Per lo svolgimento di tali funzioni le Province si avvalgono della collaborazione dei Comuni ai sensi dei successivi comma 3.

Motivazione

L’aggiunta vuole sottolineare il ruolo svolto dai comuni nel processo decisionale riguardante il Servizio Idrico Integrato.

Lett h)

Comma 1 – bis

Dopo le parole “autonomia organizzativa e contabile.”  sostituire il periodo seguente con “L’ente responsabile dell’ATO prevede nel consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’ambito una significativa rappresentanza dei sindaci dei comuni appartenenti all’ATO, pari ad almeno tre componenti rappresentativi della composizione demografica tra cui il Comune capoluogo.  Il presidente è individuato tra la rappresentanza dei Sindaci. I nominativi dei sindaci sono indicati dalla Conferenza dei Sindaci ai sensi del successivo comma 3.”

Motivazione

La riformulazione del comma vuole rafforzare il ruolo dei Sindaci all’interno del CdA dell’Azienda Speciale a partire dalla carica di Presidente. Infatti per la normativa attuale le nomine avvengono su mandato fiduciario del Presidente della Provincia mentre la partecipazione dei sindaci al CdA dovrebbe rispondere alla rappresentanza degli stessi sindaci dei Comuni dell’ATO. Per questo si propone che le nomine avvengano sulla base di indicazioni fornite dalla Conferenza dei Sindaci riconoscendo l’autonomia nella scelta.
Lett p)

Si propone la riformulazione comma 3: 

“Per le decisioni relative alle lettere a); b), d); e; f); h) del comma 2, e quelle relative al comma 1 dell’Art 49 l’ente responsabile dell’ATO acquisisce il parere vincolante della Consulta dei comuni, cui partecipano tutti i comuni dell’ATO. Il parere è reso entro sessanta giorni dalla trasmissione della proposta e assunto con il voto favorevole dei sindaci o loro delegati di comuni che rappresentano almeno la maggioranza della popolazione residente nell’ambito e comunque almeno il 60% dei Comuni dell’ATO. Ogni sindaco o suo delegato esprime un numero di voti proporzionale alla popolazione residente nel territorio del comune che rappresenta, secondo modalità definite nel regolamento della Consulta. In caso di parere negativo la proposta deve essere riformulata.”

Motivazione

Si ritiene indispensabile che i Comuni, proprietari delle reti idriche, assumano un ruolo definito nei  processi decisionali in particolare riguardanti piano d’ambito, tariffa di base e modalità di gestione del servizio idrico integrato. Il solo parere obbligatorio non risponde a questa esigenza.

I comuni si troverebbero spogliati di ogni funzione decisionale mentre i cittadini continuerebbero a rivolgersi al Sindaco per avere un servizio efficiente e di qualità. Si introduce pertanto il parere vincolante espresso dalla Conferenza dei Sindaci. In caso di parere negativo sarà necessario riformulare la proposta.

Ricordiamo che la proprietà delle reti è dei Comuni che hanno effettuato negli anni investimenti cospicui sia con finanziamenti diretti sia con altri strumenti. 

La proprietà delle reti implica per il Comune, come tutti i diritti di proprietà, il diritto “costituzionale” di godere e disporre della cosa, quindi il riconoscimento sia di un potere di gestione che di un correlativo dovere di controllo, dai quali non si può e non si deve prescindere, altrimenti si avrebbe una sottrazione totale o parziale del bene stesso all’Ente proprietario, al di fuori delle ipotesi previste dalla Legge, svuotando il diritto di proprietà del suo contenuto effettivo.

Il trasferimento dell’esercizio delle funzioni e delle competenze degli Enti Locali, non comporta quindi una dismissione della proprietà ma determina  comunque la necessità di riconoscere a questi ultimi un potere di direzione e di controllo effettivo affinché la gestione del servizio idrico integrato venga svolta secondo quanto previsto dagli Enti stessi.

I Comuni riconoscono che sia necessario un livello di governo di area vasta ma senza in alcun modo togliere potere decisionale ai Comuni.

Si indica, inoltre, il termine sessanta giorni anziché 30 in analogia con quanto previsto per  l’espressione del parere da parte della Regione Lombardia.

Si introduce anche la condizione del 60% dei Comuni per l’espressione del parere mutuandola dall’esperienza maturata in questi anni.

Art 49

Si propone la riformulazione del comma 2

2. Gli enti locali, ad eccezione del comune di Milano cui è lasciata la facoltà, costituiscono una società patrimoniale di ambito ai sensi dell’ articolo 113, comma 13, del d.lgs. 267/2000, a condizione che questa sia unica per ciascun ATO e vi partecipino, direttamente o indirettamente, mediante conferimento della proprietà delle reti, degli impianti, delle altre dotazioni patrimoniali del servizio idrico integrato e, in caso di partecipazione indiretta, del relativo ramo d’azienda, i comuni rappresentativi di almeno il 60% del numero dei comuni dell’ambito e dei due terzi della popolazione residente.

Motivazione

Si rende più forte la formazione di una patrimoniale cui verranno conferiti compiti dal successivo articolo 49, comma 4.  Si prevede la facoltà del Comune di Milano in base alla specificità della sua situazione.

Si introduce, inoltre, il criterio dei due terzi della popolazione in analogia con quanto previsto dalla precedente lettera p).

Comma 4

Al posto delle parole “può assegnare” va inserita la parola “assegna”

Motivazione

In questo modo si rende più forte e definito il ruolo della patrimoniale costituita dai comuni

Comma 8

Al posto dell’ultimo periodo inserire “A tal fine, la Giunta regionale nomina un  commissario ad acta ”

Motivazione

Sembra contraddittorio nominare come commissario ad acta il presidente dell’amministrazione  stessa che doveva svolgere la funzione 
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